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La crisi del sistema giustizia e l’esigenza di avviare forme di composizione “alternative” delle liti per offrire nuo-
vi strumenti di pacificazione sociale costituiscono le ragioni per le quali in Europa, e poi in Italia, si è avviato
un percorso normativo e culturale del tutto innovativo. L’introduzione di un sistema generale e strutturato di
mediazione finalizzato alla conciliazione delle controversie civili e commerciali, reso obbligatorio in una mol-
teplicità di materie, ha consentito la costruzione di nuovi percorsi culturali che disegnano una “giurisdizione
minima”, nella consapevolezza che anche la giurisdizione è una risorsa limitata e occorre renderla sostenibile,
perché sia davvero efficace.

Riduzione del tasso di litigiosità e sostenibilità della giurisdizione sono gli obiettivi necessari di un nuovo
percorso culturale prim’ancora che normativo. L’autonomia privata riscopre ambiti di operatività per lo più ab-
bandonati e per ciò stesso fagocitati da una giurisdizione (necessariamente) onnivora. Il mito della giurisdizione
monopolista si infrange definitivamente e si individuano strumenti che possano consentire una più rapida ed ef-
ficace risoluzione delle liti. La mediazione diviene così uno strumento cardine di un rinnovato e più complesso
approccio alla composizione delle controversie mediante strumenti “alternativi” o, meglio ancora, sempre più
“adeguati” a ogni lite. Metodi negoziali e metodi aggiudicativi concorrono a offrire un panorama sempre più
ampio e variegato all’operatore e all’utente del sistema giustizia, semplificandone e diversificandone l’accesso.
Diviene così indispensabile un confronto costante tra gli studiosi degli strumenti di ADR, al fine di contribui-
re alla costruzione di un percorso coerente non soltanto dal punto di vista scientifico, ma anche da quello più
strettamente operativo. Di qui l’esigenza di raccogliere in una collana un itinerario culturale accompagnato da
un autorevole e prestigioso Comitato scientifico e sotto gli auspici di un editore sempre attento all’evoluzione
culturale e alla qualità scientifica del prodotto editoriale.

Marco Marinaro
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